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Unione Europea 

REPUBBLICA ITALIANA 
Regione Siciliana 

Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità 
Dipartimento Regionale Tecnico 

COMMISSIONE REGIONALE DEI LAVORI PUBBLICI 
legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, art. 5 e ss.mm.ii.. 

VERBALE della riunione del 14 Dicembre 2022 – ore 15,00 

L’anno duemilaventidue il giorno quattordici del mese di Dicembre (14/12/2022), alle ore 15,00, 
previa convocazione di cui alla nota di convocazione prot. n. 161263 del 29/11/2022, si sono riuniti in 
presenza e videoconferenza, sotto la Presidenza del D.G. Arch. Salvatore Lizzio, i componenti della 
Commissione Regionale dei Lavori Pubblici, di cui al foglio delle presenze. 

La riunione ha per oggetto il seguente ordine del giorno: 

1. ISOLA DI SALINA (MESSINA) - Lavori di riqualifica e di adeguamento delle opere foranee, 
delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali dell'approdo di Scalo Galera. Perizia di 
Variante e Suppletiva per l'adeguamento delle Infrastrutture Portuali alle sopravvenute 
esigenze di protezione civile Comunale con contestuale salvaguardia degli habitat marini e 
terresti di interesse conservazionistico. 

2. Varie ed Eventuali 

Il Presidente, constatato che risulta raggiunto il numero legale dei componenti della “Commissione”, 
procede con l'inizio dei lavori, dando atto che risultano presenti: 

 Dipartimento Regionale Tecnico Arch. Salvatore Lizzio Dirigente Generale del D.R.T.; 
 Dipartimento Regionale delle Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti Ing. Giancarlo Teresi 

(delegato dal Dirigente Generale Dott. Fulvio Bellomo con delega prot. n. 68470 del 14/12/2022; 
 Ufficio Legislativo e Legale Avv. Giuseppe Anzaldi (delegato dall'Avvocato Generale dell'Ufficio 

Legislativo e Legale Avv. Giovanni Bologna con delega prot. n. 23901 del 30/11/2022); 
 Ingegnere Capo dell’Ufficio del Genio Civile di Messina Ing. Nicola Alleruzzo; 
 Ing. Fortunato Romano (consulente); 

Oltre ai suddetti componenti risultano presenti: 

 Il Dott. Giuseppe Giammalva dell’Ufficio di Gabinetto dell’Assessore delle Infrastrutture e della 
Mobilità; 

 Il Progettista e D.L. Ing. Giordano Francesco; 
 Il Supporto al R.U.P. Ing. Angelo Giuseppe Mistretta; 
 Il Supporto legale al R.U.P. Daniela Ferrara. 

Risultano inoltre collegati in videoconferenza i seguenti componenti: 
 Dipartimento Regionale dell’Urbanistica Arch. Daniela Grifo (delegata dal Dirigente Generale Arch. 

Calogero Beringheli con delega prot. n. 19794 del 13/12/2022); 
 Dipartimento Regionale dell’Ambiente Funzionario Filippo Greco (delegato dal Dirigente Generale 

Dott. Giuseppe Battaglia con delega prot. n. 88157 del 05/12/2022); 
 Ing. Salvatore Grasso (consulente); 
 Ing. Giovanni Stracquadanio (consulente). 
 

Risultano assenti: 

 Ing. Santo Tirendi (consulente); 
 Prof. Dott. Geol. Domenico Patanè (consulente); 

Risultano presenti i rappresentanti, meglio identificati nel foglio delle presenze, dei seguenti Enti: 
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 Il R.U.P. dei Lavori Geom. Arturo Ciampi (Videoconferenza); 
 Sindaco di Malfa (Videoconferenza); 
 ARTA - Dipartimento Regionale Urbanistica Servizio 3 – Arch. Daniela Grifo (Videoconferenza); 
 Assessorato Infrastrutture e Mobilità Sevizio 6 – Infrastrutture Marittime e Portuali Ing. Giancarlo 

Teresi; 
 Soprintendenza del Mare – Dott. Roberto La Rocca; 
 Capitaneria di porto di Lipari – T.V. Mario De Bellis (Videoconferenza); 
 Per la Guardia Costiera Delegazione di Spiaggia – Isola di Salina (Videoconferenza); 
 Ufficio del Genio Civile di Messina 

Risultano assenti i rappresentanti dei seguenti Enti: 

 A.R.T.A. Dipartimento Regionale Ambiente Servizio 1 – Valutazioni Ambientali; 
 A.R.T.A. Dipartimento Regionale Ambiente UOB S 3.2 – Gestione ed Attuazione Assetto del 

Territorio; 
 A.R.T.A. Dipartimento Regionale Urbanistica Servizio 3 – U.O. 3.1; 
 Soprintendenza BB.CC.AA. Di Messina; 
 Agenzia Dogane e Monopoli; 
 Capitaneria di porto di Milazzo; 
 Comando Zona Fari della Sicilia – Marifari; 
 Comando Provinciale VV.FF. di Messina; 
 ASP di Messina; 
 Comando Marittimo Sicilia – Marisicilia; 
 Agenzia del Demanio Sicilia; 
 Provveditorato OO.PP. Sicilia-Calabria; 
 ARPA – Sicilia. 

Il Presidente cede la parola al Relatore, Ing. Nicola Alleruzzo, Ingegnere Capo del Genio Civile di 
Messina, che espone il contenuto della relazione d'istruttoria dell’Ufficio del Genio Civile di Messina, che è 
stata trasmessa con nota prot. n. 167010 del 12/12/2022 che di seguito si riporta integralmente: 

RELAZIONE DI ISTRUTTORIA 
“In riferimento all’intervento in oggetto, si richiama la nota 2 dicembre 2022, n. 13510 con la quale il Responsabile unico del 
procedimento ha trasmesso all’Ufficio regionale del Genio Civile - Servizio di Messina gli elaborati aggiornati al 30 novembre 2022, 
relativi alla Perizia di variante e suppletiva per l'adeguamento delle infrastrutture portuali per sopravvenute esigenze di protezione civile 
comunale con contestuale salvaguardia degli habitat marini e terrestri di interesse conservazionistico, sul progetto esecutivo dei “Lavori 
di riqualifica e di adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali dell'approdo di Scalo Galera”, 
richiedendone, contestualmente, l’approvazione in linea tecnica.  
Pertanto, lo scrivente, coerentemente alle indicazioni di cui alla circolare 16 ottobre 2012, n. 0090917 dell’Assessorato delle 
Infrastrutture e della Mobilità in materia di funzionamento e operatività della Commissione regionale dei lavori pubblici, al fine di fornire 
un contributo conoscitivo per i lavori della Commissione medesima, espone gli esiti dell’esame degli atti progettuali nella relazione 
d’istruttoria che segue. 
1. PREMESSE 
Il progetto dei lavori di riqualifica e di adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali dell’approdo 
di Scalo Galera nel Comune di Malfa ha avuto un iter complesso che si protrae da alcuni decenni. 
Schematicamente, l’iter che connota l’opera può riassumersi come segue: 
 il progetto esecutivo della diga foranea del porto di Scalo Galera, , completamente distrutta a seguito della mareggiata del 31 

dicembre 1979, è stato approvato dal C.T.A.R. (Comitato Tecnico Amministrativo Regionale) della Regione Sicilia nell’adunanza del 
23 novembre 1990, ma le opere progettate non furono mai realizzate per la mancata acquisizione del giudizio di compatibilità 
ambientale e, soprattutto, per problematiche legate al finanziamento dell’opera; 

 il progetto definitivo delle opere di Scalo Galera, aggiornato al 2003, è stato approvato in Conferenza Speciale di Servizi, in data 21 
luglio 2004; 

 su a seguito dell’inserimento dell’opera portuale nell’elenco POR 2000-2006 misura 6.03, Piano degli Interventi “Porti delle Isole 
Eolie (ME) – Opere per la messa in sicurezza dei Porti nelle Isole Eolie”, per l’importo di € 4.800.000,00, l’Amministrazione 
comunale ha fatto redigere il progetto esecutivo di 1° stralcio di importo pari a quello assegnato dall’Assessorato Regionale LL. PP.; 

 il progetto di 1° stralcio è stato appaltato nell’anno 2008 e i lavori, iniziati parzialmente nello stesso anno, per problematiche legate 
alla disponibilità dell’area di cantiere presso il porto di Sant’Agata di Militello; i lavori sono stati consegnati definitivamente nell’anno 
2010 all’impresa appaltatrice ma non definiti a seguito di problematiche finanziarie dell’impresa che hanno comportato l’abbandono 
del cantiere da parte della stessa con la conseguente rescissone del contratto in data 29 aprile 2013; 

 l’Assessorato alle Infrastrutture ha appaltato nuovamente i lavori di completamento del 1° stralcio che sono stati affidati a una nuova 
impresa in data 23 luglio 2015; 

 i lavori di completamento del 1° stralcio, il cui progetto esecutivo è stato approvato in Conferenza Speciale di Servizi in data 19 luglio 
2017, consegnati all’impresa in data 8 giugno 2016, non si sono sviluppati secondo il programma per problematiche riconducibili 
all’impresa e conseguentemente il RUP in data 5 ottobre 2018 ha avviato il procedimento per la rescissione contrattuale; 

 con nota 28 marzo 2019, n. 17874  il Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti- Servizio 8 
Infrastrutture Marittime e Portuali, in riscontro alla Delibera 26 marzo 2019 della Giunta di Governo Regionale con la quale la stessa 
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ha approvato la deroga per l’utilizzo delle risorse liberate, finalizzate al finanziamento del progetto dei “Lavori di riqualifica ed 
adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali dell’approdo di Scalo Galera del Comune di 
Malfa (ME), per l’importo totale di € 19.200.000,00”, ha invitato l’Amministrazione comunale ad aggiornare il progetto dei lavori per la 
realizzazione di Scalo Galera nei prezzi e alla normativa vigente, provvedendo all’acquisizione dei pareri necessari; 

 l’Amministrazione comunale di Malfa, con nota 28 marzo 2019, n. 1219, ha richiesto al progettista (ing. Francesco Giordano), in 
esecuzione alla nota assessoriale sopra indicata, di riunificare i progetti relativi al 1° stralcio funzionale e di completamento dell’anno 
2017, aggiornando il progetto alle normative vigenti e al prezziario regionale del gennaio 2019, ai fini dell’acquisizione in linea tecnica 
del parere della Commissione Regionale LL.PP. e per la conseguente approvazione in linea amministrativa da parte 
dell’Amministrazione Comunale; 

 il progetto di riunione prevedeva la realizzazione delle opere del 1° stralcio, non realizzate per la sopravvenuta rescissione 
contrattuale, nonchè quelle del progetto di completamento del 2017; 

 con parere n. 128, in esito alle adunanze del 4 e 7 dicembre 2019, la Commissione regionale dei lavori pubblici ha approvato il 
progetto esecutivo di “Riunione del 1° stralcio e del progetto di completamento riguardante i lavori di riqualifica e di 
adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di alaggio e dei fondali dell'approdo di scalo Galera-Malfa”; 

 successivamente il progetto esecutivo è stato approvato dal Responsabile unico del procedimento con determina U.T. 21 maggio 
2020, n. 87/2020 del ed è stato finanziato con D.D.G. 15 dicembre 2020, n. 4310 dell’Assessorato delle Infrastrutture, della Mobilità 
e dei Trasporti, Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti – Servizio 8 – Infrastrutture Marittime e Portuali.  

 in data 6 novembre 2020 i lavori di 1° stralcio e di completamento sono stati aggiudicati al R.T.I. Consorzio Stabile INFRA.TECH 
s.c.a.r.l. (mandataria) - Stone Società Cooperativa (mandante) - Franco Giuseppe s.r.l. (mandante) - Zeta s.r.l. (mandante).  

 I lavori, consegnati in data 24 maggio 2021, sono a tutt'oggi in corso di esecuzione. 
Nella figura che segue è riportata la Planimetria di dettaglio delle opere previste dal progetto esecutivo di riunione del I Stralcio e di quello 
di completamento appaltato 
 

 
Planimetria di dettaglio delle opere previste dal progetto esecutivo di riunione del I Stralcio e di quello di completamento appaltato 
 
Il progetto esecutivo dei lavori di messa in sicurezza del porto di Scalo Galera prevedeva il completamento della diga foranea di 
sopraflutto tramite la realizzazione di una struttura foranea con sezione di tipo misto, caratterizzata da cassoni cellulari prefabbricati 
protetti lato mare da un’opera a gettata con mantellata in massi artificiali accropodi da 16 mc. in singolo strato. La testata dell’opera 
foranea prevista in progetto era costituita da un riccio con massi artificiali accropodi da 20 mc. e metteva in sicurezza il porto di Scalo 
Galera dalle mareggiate più significative provenienti dal paraggio compreso da Ovest/NordOvest a Nord.  
Durante la stagione invernale lo specchio acqueo interno risultava parzialmente esposto a mareggiate provenienti dalle direzioni 
comprese da Nord/Est e non venivano garantiti i limiti di accettabilità dello stato di agitazione nello specchio liquido protetto in occasione 
di mareggiate provenienti da Nord est. 
Prima dell’avvio dei lavori strutturali, l’esecutore, in relazione ai casseri a disposizione per la prefabbricazione dei cassoni cellulari, ha 
proposto un adeguamento costruttivo riguardante da un lato la variazione del fusto dei cassoni aventi dimensioni di 25,80 m. x 12,70 m. 
e dall’altro una configurazione planimetrica delle opere in progetto costituita dal prolungamento della diga con un cassone disposto in 
prolungamento alla diga esistente e un secondo disposto ortogonalmente. Per tale adeguamento il RUP in data 25 maggio 2022 ha 
trasmesso il progetto a questo Ufficio richiedendo l'autorizzazione ai sensi dell'art. 93 e 94 del D.P.R. n. 380/200, asseverando con nota 
n. 5954 del 14 giugno 2022 “la superiore proposta costruttiva dell’impresa non compromette sia la geometria dell’approdo nei riguardi 
dell’imboccatura e sia nei riguardi dell’approdo dei mezzi marittimi, in quanto la struttura metallica di ormeggio prevista in progetto per 
l’attracco degli aliscafi è compatibile con la nuova larghezza del fusto”.  
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Configurazione prevista nel progetto esecutivo 

 
Configurazione prevista dall'impresa 

 
Con provvedimento 17 giugno 2022, n. 88638, questo Ufficio ha restituito gli elaborati trasmessi in data 25 maggio 2022, muniti del visto 
di autorizzazione all’inizio dei lavori ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380/2001. 
L’esecutore, a seguito del provvedimento autorizzativo, ha realizzato nel bacino attrezzato con cassero rampante nel porto di Termini 
Imerese n. 2 cassoni cellulari in c.a. aventi un fusto di dimensioni pari a 25,80 m. x 12,70 m. e altezza totale pari a 6,45 m., provvedendo 
a collocare gli stessi in prolungamento della diga foranea e a mantellare la stessa nel tratto iniziale. 
 

 
Lavori del porto alla data del 3 ottobre 2022 - Diga foranea 
 
Durante l’esecuzione dei lavori si sono manifestate delle interferenze tra le attività portuali, i lavori medesimi e l’ormeggio della nave 
cisterna all’andana nelle aree antistanti l’imboccatura del porto che hanno causato anche disfunzioni alle attività di scarico delle acque 
potabili presso il serbatoio comunale.  
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Nave cisterna che rifornisce quasi giornalmente l'abitato di Malfa ormeggiata in andana (all'ancora) sul posidonieto 
 
Per le manifestate interferenze dei lavori, il Comune di Malfa ha chiesto al Direttore dei lavori la possibilità di predisporre una variante al 
progetto esecutivo. In particolare, nel corso della realizzazione delle opere sono state osservate delle problematiche dovute anche 
“all'intralcio ed alle interferenze della nave cisterna che approvvigiona quotidianamente i Comuni eoliani di acqua potabile. Infatti, la 
nave, costretta ad ormeggiare nello specchio acqueo antistante l'imboccatura del porto gettando le ancore di prua al largo con le due 
cime di poppa sul moletto di levante già presente a Scalo Galera, oltre a penalizzare l'operatività della realizzanda opera foranea, che 
arreca, attraverso l'ormeggio con le proprie ancore, danni all'ecosistema marino che, proprio in prossimità dell'area di posizionamento 
delle stesse, è costituito dalla preziosissima poseidonia oceanica, inoltre, in caso di presenza della nave con ormeggio in andana si 
andrebbe inevitabilmente a creare delle possibili interferenze con gli utilizzatori del porto in quanto la nave ormeggiata all’imboccatura 
ostacola gli accessi e le uscite dei natanti”.  
Pertanto al fine di espletare tali problematiche individuate e accogliendo la richiesta del Comune di Malfa, il direttore dei lavori, ha 
provveduto a elaborare una variante al progetto al fine di: 
 migliorare le condizioni di ormeggio delle navi cisterna mitigando le attuali interferenze con l'ecosistema marino; 
 migliorare l'operatività del nuovo bacino portuale anche in relazione allo stato di ridosso dello specchio acqueo in presenza di 

mareggiate, consentendo una operatività del bacino portuale continuativa, anche nel periodo invernale.  
La scelta della variante, oltre a ottimizzare la struttura portuale è stata definita anche riguardo gli ulteriori aspetti 
manifestatisi e che sono di seguito indicati: 
 eliminazione delle interferenze con la nave cisterna per l’approvvigionamento di acqua potabile;  
 assicurare l’ormeggio in sicurezza dei mezzi di soccorso per tutta l’isola di Salina, anche per garantire l’eventuale 

evacuazione in relazione alla sopravvenuta “Integrazione Speditiva del Piano Comunale di Protezione Civile” 
approvata con delibera del Consiglio Comunale 20 giugno 2022, n. 35 e resa urgente in relazione all’aumento dei 
vulcanismi sulle vicine isole di Stromboli e Vulcano negli ultimi 2-3 anni (OCDPC 15 ottobre 2019, n. 608 e OCDPC 27 
gennaio 2022, n. 854); 

 garantire una via di fuga in relazione alla presenza di numerosissimi dissesti franosi attivi censiti dal PAI Sicilia che 
interessano la Strada Provinciale SP182, unico collegamento dell’abitato di Santa Marina di Salina con i comuni di 
Malfa e Leni, che potrebbe essere interrotta dagli eventi sismici e/o franosi. 

2.RILIEVI E STUDI PRELIMINARI 
La redazione della perizia di variante e suppletiva per l'adeguamento delle infrastrutture portuali è stata preceduta da 
indagini sull'ecosistema marino con particolare riguardo ai fondali interessati dalla nuova testata, al fine di valutare 
eventuali impatti ambientali significativi e negativi sulla biocenosi, cosi descritti: 
 rilievo di dettaglio Side Scan Sonar volto alla verifica del posizionamento della prateria di posidonia nei fondali 

interessati dalle opere in variante; 
 rilievo morfobatimetrico dei fondali antistanti Scalo Galera con l’utilizzo di un ecoscandaglio Multibeam collegato ad un 

sistema di posizionamento RTK; 
 Studio Preliminare Ambientale, così come richiesto con Parere sulla Valutazione Preliminare del MiTE n. 125965 del 

16 novembre 2021 per la Verifica di Assoggettabilità a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, allo scopo di 
fornire alle Autorità competenti le informazioni necessarie a valutare la necessità o meno di Assoggettabilità alla 
procedura di VIA. Nello studio è stato descritto lo stato dei luoghi, il regime urbanistico e quello vincolistico, con 
particolare riferimento alle Aree Natura 2000 all’interno delle quali è ricompresa l’area d’intervento. È stato inoltre 
descritto il quadro ambientale di riferimento relativamente a suolo, coste, qualità dell’aria e delle acque, clima acustico, 
biocenosi presenti nell’area; 

 piano di monitoraggio ambientale adeguato ed integrato al Decreto MiTE 12 ottobre 2022, n. 269; 
 studio paesaggistico dove sono stati analizzati gli impatti sul paesaggio e gli effetti fisici sull’ambiente facendo 

riferimento alla percettibilità dell’opera in progetto, tenendo conto degli elementi che interessano l’opera sotto 
quest’ultimo aspetto (forma, dimensione, localizzazione, tecniche costruttive, materiale). 
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Sui rilievi di dettaglio dei fondali interessati delle opere in variante con particolare riguardo alla nuova testata prevista 
nella perizia, gli studi delle biocenosi hanno evidenziato che sui fondali è presente la biocenosi dell’infralitorale su 
substrato duro, accertando anche la sporadica presenza di posidonia oceanica a chiazza sparse. 
3. IL PROGETTO 
Il progetto esecutivo relativo alla “Perizia di variante e suppletiva per l'adeguamento delle infrastrutture portuali alle 
sopravvenute esigenze di protezione civile comunale con contestuale salvaguardia degli habitat marini e terrestri di 
interesse conservazionistico” è composto dai seguenti elaborati: 

All. 0  Elenco elaborati  
All. 1.1  Relazione generale Perizia di Variante e Suppletiva  
All. 1.2  Relazione paesaggistica  
All. 1.3  Studio delle biocenosi  
All. 1.4  Studio Preliminare Ambientale  
All. 1.5  Studio d'incidenza  
All. 1.6  Piano di Monitoraggio Ambientale adeguato e integrato al Decreto MiTE n. 269 del 12.10.2022  
All. 1.7  Relazione prospezione archeologica subacquea - Redatta da Dott.ssa Teresa Chiara Saitta  
All. 1.8  Studio di raffronto della penetrazione del moto ondoso  
All. 2.1  Rilievo batimetrico Multibeam Gennaio 2022 - Batimetriche  
All. 2.2  Rilievo batimetrico Multibeam Gennaio 2022 - Fotomosaico Monocromatico  
All. 2.3  Rilievo batimetrico Multibeam Gennaio 2022 - Fotomosaico Cromatico  
All. 2.4  Planimetria rilievo Side Scan Sonar 31.05.2022  
All. 2.5  Rilievo batimetrico Multibeam Giugno 2022 dei fondali del paraggio di Scalo Galera - Batimetriche  
  e fotomosaico monocromatico 
All. 2.6  Rilievo batimetrico Multibeam Giugno 2022 dei fondali del paraggio di Scalo Galera - Fotomosaico  
  Monocromatico 
All. 3.1  Modello digitale di elevazione (DEM) Gennaio 2022 - Foto aerea Scalo Galera  
All. 3.2  Modello digitale di elevazione (DEM) Gennaio 2022 - Dettaglio foto aerea Scalo Galera  
All. 3.3  Modello digitale di elevazione (DEM) Gennaio 2022 - Fotomosaico colorato Scalo Galera  
All. 3.4  Modello digitale di elevazione (DEM) Gennaio 2022 - Planimetria di dettaglio rilievo topografico  
All. 3.5  Documentazione fotografica Scalo Galera - 
All. 4  Morfologia del fondale  
All. 5.1  Carta nautica  
All. 5.2  Corografia cartografia I.G.M. 
All. 6  Ortofoto stato di fatto  
All. 7.1  Carta dei vincoli paesaggistici e territoriali  
All. 7.2  Carta dei Siti Natura 2000  
All. 7.3  Carta degli allegati naturalistici - dal Piano di Gestione "Isole Eolie"  
All. 7.4  Carta del Rischio geomorfologico e dei Dissesti  
All. 7.5  Carta del Rischio idraulico  
All. 7.6  Carta del Rischio Archeologico  
All. 8  Cartografia di dettaglio delle biocenosi nelle aree limitrofe al porto di Scalo Galera– Maggio 2022  
All. 9.1  Planimetria generale Progetto Esecutivo di riunione  
All. 9.2  Planimetria dettaglio Progetto Esecutivo di riunione  
All. 9.3  Planimetria generale progetto generale approvato in C.S. di Servizi del 21.07.2004  
All. 9.4  Planimetria generale opere previste in perizia di variante  
All. 9.5  Planimetria dettaglio opere previste in perizia di variante  
All. 10.1  Planimetria generale di raffronto tra progetto generale approvato in C.S. di Servizi del 21.07.2004 e 

perizia di variante  
All. 10.2  Ortofoto raffronto opere in progetto esecutivo di riunione e perizia di variante  
All. 10.3  Planimetria di raffronto opere in progetto esecutivo di riunione e perizia di variante  
All. 11.1  Planimetria tipologiche costruttive progetto di variante  
All. 11.2  Planimetria con indicazione impronta di sedime berma in scogli di sostegno mantellata in massi 

artificiali tipo Accropode  
All. 11.3  Planimetria delle pavimentazioni  
All. 12  Planimetria dei tracciamenti  
All. 13  Planimetria flotta tipo  
All. 14.1  Planimetria di dettaglio pontili galleggianti  
All. 14.2  Particolare sistema di giunzione pontili galleggianti  
All. 14.3  Particolare corpi morti pontili galleggianti  
All. 15.1  Sezione tipo 1 – Opera foranea dalla progr. 104,40m alla progr. 184,20m  
All. 15.2  Sezione tipo 2 – Opera foranea di testata dalla prog. 0.00m alla prog. 26.40m  
All. 15.3  Sezione tipo 3 – Opera foranea di testata dalla prog. 26.40m alla prog. 53.40m  
All. 15.4  Sezione tipo 4 – Opera foranea di testata dalla prog. 53.40m alla prog. 79.80m  
All. 15.5  Sezioni tipo Longitudinale - Opera foranea di testata  
All. 16.1  Particolare trincea interconnessione Massiccio-Muro paraonde - Tratto di raccordo  
All. 16.2  Particolare trincea interconnessione Massiccio-Muro paraonde dalla progressiva 0,00 m alla 

progressiva 104,40 m 
All. 16.3  Particolare trincea interconnessione Massiccio-Muro paraonde dalla progressiva 104,40 m alla 

progressiva 194,80 m 
All. 17.1  Planimetria delle sezioni di computo diga foranea  
All. 17.2  Quaderno delle sezioni di computo diga foranea  
All. 17.3  Planimetria con indicazione aree di salpalmento e/o demolizioni  
All. 18.1  Progetto costruttivo dell'impresa per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. - Relazione tecnica 

illustrativa 
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All. 18.2  Progetto costruttivo dell'impresa per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. - relazione  
All. 18.3  Progetto costruttivo dell'impresa per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. - tabulati di calcolo 
All. 
18.4.1 

Progetto costruttivo dell'impresa per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. - Carpenteria 
cassoni 1, 2, e 3  

All. 
18.4.2 

Progetto costruttivo dell'impresa per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. - Carpenteria 
cassone 4  

All. 
18.4.3 

Progetto costruttivo dell'impresa per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. - Carpenteria 
cassone 5  

All. 
18.4.4 

Progetto costruttivo dell'impresa per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. - Carpenteria 
cassone 6  

All. 
18.5.1 

Progetto costruttivo dell'impresa per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. - Armatura cassoni 
1, 2, e 3  

All. 
18.5.2 

Progetto costruttivo dell'impresa per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. - Armatura solettone 
cassone 4, 5, e 6 - Pianta Solettone  

All. 
18.5.3 

Progetto costruttivo dell'impresa per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. - Armatura solettone 
cassone 4, 5, e 6 - Pianta ferri di ripresa 1:50 

All. 
18.5.4 

Progetto costruttivo dell'impresa per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. - Armatura solettone 
cassone 4, 5, e 6 - Sezione orizzontale A-A e Sezioni verticali 1-1  

All. 
18.5.5 

Progetto costruttivo dell'impresa per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. - Armatura fusto 
cassone 4, 5, e 6 - Sezione orizzontale A-A 

All. 
18.5.6 

Progetto costruttivo dell'impresa per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. - Armatura fusto 
cassone 4 - Sezioni verticali B-B e C-C  

All. 
18.5.7 

Progetto costruttivo dell'impresa per la realizzazione dei cassoni cellulari in c.a. - Armatura fusto 
cassone 5 e 6 - Sezioni verticali B-B e C-C  

All. 19.1  Planimetria impianto illuminazione esterna  
All. 19.2  Planimetria impianto elettrico  
All. 19.3  Planimetria impianto elettrico - Schema impianto di terra  
All. 20  Planimetria impianto antincendio  
All. 21  Planimetria impianto idrico  
All. 22  Planimetria rete smaltimento acque meteoriche  
All. 23  Profilo idraulico collettore 1  
All. 24.1  Impianti di mitigazione ambientale - Planimetria campo boe  
All. 24.2  Impianti di mitigazione ambientale - Planimetria campo boe su aerofoto  
All. 25  Planimetria condotta approvvigionamento idrico da nave cisterna  
All. 26.1  Planimetria area di cantiere a Scalo Galera  
All. 26.2  Planimetria area di cantiere Termini Imerese  
All. 26.3  Planimetria area di cantiere a Sant’Agata di Militello  
All. 26.4  Planimetria area di cantiere di Augusta  
All. 26.5  Planimetria area di cantiere Porto di Trapani  
All. 27  Dimensionamento e verifica masso guardiano  
All. 28  Verifica impianto antincendio  
All. 29  Verifica impianto idrico  
All. 30  Dimensionamento e schemi impianto elettrico  
All. 31  Piano di sicurezza e coordinamento  
All. 32.1  Computo dei volumi  
All. 32.2  Analisi nuovi prezzi  
All. 32.3  Elenco nuovi prezzi 
All. 32.4  Computo metrico estimativo 
All. 32.5  Quadro di raffronto  
All. 32.6  Quadro incidenza mano d'opera  
All. 33  Stima competenze tecniche  
All. 34  Quadro economico  
All. 35  Cronoprogramma dei lavori 

 
I lavori previsti in progetto riguardano la modifica della tipologia di testata dell'opera foranea pertanto, in sostituzione del riccio di testata 
con massi artificiali tipo accropodi previsto nel progetto esecutivo, si prevede di realizzare una banchina con cassoni cellulari 
prefabbricati a parete verticale, posizionati in modo tale da contenere la mantellata del tronco dell’opera foranea e, 
contemporaneamente, costituire una nuova banchina per ormeggio delle navi cisterna. La nuova banchina sarà dimensionata in 
modo tale da garantire alla nave cisterna, di lunghezza pari a circa 80 m., un approdo con ormeggio per mezzo di bitte, evitando 
l’utilizzo di ancore e di cime al di sopra dello specchio acqueo e quindi garantendo la piena operatività del porto anche in 
presenza della nave cisterna ed allo stesso tempo diminuendo l’impatto che la nave ha sul fondale ogni qualvolta ormeggia con 
l’ancora andando ad arare lo stesso. 
Non sono previste ulteriori variazioni a eccezione: 
 dell'installazione del pontile galleggiante nello specchio acqueo antistante la banchina di ponente;  
 della protezione dello scalo di alaggio esistente a levante del molo di sottoflutto con una scogliera di presidio; 
 dell’allargamento della viabilità in ingresso e uscita dall’area portuale; 
 del salpamento localizzato di massi dislocati dalle mareggiate nei fondali antistanti il nuovo attracco per permettere le manovre di 

accosto alle navi cisterna in sicurezza. 
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 Planimetria generale della perizia di variante 

 
In particolare, con specifico riguardo a quanto sopra indicato, le opere e le lavorazioni previste sono dettagliate come segue. 
Cassoni a parete verticale in sostituzione del riccio di testata 
Il progetto in variante prevede il prolungamento della diga foranea con n. 3 cassoni di lunghezza pari a m. 25,80 dalla progressiva 
104,40 m. alla progressiva 182,10 m., disposti ortogonalmente alla testata del prolungamento della diga saranno collocati in opera n. 3 
cassoni cellulari della lunghezza di m. 25,80 per uno sviluppo complessivo di circa 77,60 m. . 
Per ottenere la nuova configurazione sarà necessario realizzare ulteriori n. 4 cassoni rispetto ai 2 autorizzati da questo Ufficio con 
provvedimento 17 giugno 2022, n. 88638 e previsti in progetto. In progetto infatti era previsto il prolungamento con n. 1 cassone cellulare 
e la realizzazione della testata con l’affiancamento di un ulteriore cassone, fino alla progressiva di 140.80 m. sul quale si aggettava il 
riccio di testata. 
 

Cassoni cellulari di nuova predisposizione 
 
I cassoni cellulari hanno dimensioni del fusto di 25.80 m. x 12.70 m., a differenza di quelli previsti dal progetto esecutivo di dimensioni 
pari a 18,00 m. x 10,00 m.. I cassoni, al fine di non modificare la geometria della diga foranea, si compenetrano all’interno 
all’opera a gettata aumentando la stabilità globale della stessa.  
Il progetto prevede che i 2 cassoni, il prolungamento del tratto esistente realizzato con i lavori del primo stralcio, con imbasamento a 
quota -5,50 m. s.l.m.m., mentre i cassoni di testata saranno imbasati a quota -8,00 m. i primi due (cassone n. 5 e 6) dal largo verso riva, 
mentre il terzo (cassone n. 4) sarà imbasato a quota -6,50 m. s.l.m.m., i cassoni avranno delle alette aggettanti di larghezza di 1.50 m. 
per migliorare la stabilità degli stessi anche in relazione a fenomeni di scalzamento al piede dovuti all’azione delle eliche e del moto 
ondoso.  
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Casseforme tipo cassoni cellulari 
 
I cassoni sono costituiti da muri perimetrali dello spessore di 0,40 m., mentre le celle sono formate da due setti longitudinali e quattro 
setti trasversali dello spessore di 0,25 m. e gli incroci tra setti e pareti o tra setti longitudinali e trasversali sono previsti degli smussi, gli 
stessi in prolungamento della diga foranea avranno le celle lato bacino portuale sfinestrate e definite con scogliere per la funzione 
antirisacca. 
Al fine di garantire la stabilità del cassone e della diga foranea, le celle saranno riempite e completate: 
 lato mare interamente con calcestruzzo e la banchina di attracco sarà arredata con bitte da 50 t.; 
 quelle centrali, con materiale lapideo/materiale proveniente dai salpamenti fino alla quota di +0.45 m. e definita con uno getto di 

calcestruzzo dello spessore di circa cm. 50 fino alla quota d’imposta della sovrastruttura +0.95m s.l.m.m.; 
 quelle lato porto con 50% di cls e 50% con massi e scogli provenienti dai salpamenti fino alla quota -1,20 s.l.m.m. mentre al di sopra 

sarà formata una scogliera antiriflettente con scogli selezionati D= 400-600 mm. 
Il cassone sarà completato da una sovrastruttura in cls per tutta la larghezza pari a m. 12.70, sulla quale sarà realizzato il muro 
paraonde. 
Tutte le specifiche riguardanti gli scanni di imbasamento, il nucleo della scogliera, la scogliera soffolta di sostegno al piede della 
mantellata, il sottostrato della mantellata e la mantellata stessa in ACCROPODE da 16 mc., il muro paraonde, il massiccio di 
sovraccarico e gli arredi e le rifiniture avranno le stesse caratteristiche previste dal progetto esecutivo.  
L'opera foranea a gettata alla progressiva 182,10 m. troverà sostegno sui cassoni di testa che poggeranno su uno scanno 
d'imbasamento costituito con n. 2 scogliere al piede in scogli di 3^ cat. e un riempimento di scogli di 1  ̂cat. e pietrame. Il piede dei 
cassoni avrà una protezione lato mare dalla realizzazione di massi guardiani delle dimensioni di m. 5.00 x 4.00 x1.50, appositamente 
forati. 
 

Sezione tipo testata 
 
La sovrastruttura in c.a. dei cassoni di testata sarà successivamente completata e pavimentazione in cls corazzato. La stessa avrà una 
quota di +2.00m s.l.m.m. e sarà sormontata da un muro paraonde che si eleva fino a quota +7.50m s.l.m.m. avente le stesse 
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caratteristiche geometriche di quello previsto in progetto esecutivo. Sul cassone di testata lato interno sarà collocata la struttura metallica 
per l’attracco degli aliscafi. Lato mare la banchina di attracco sarà arredata con bitte da 50 t . 
Pontili galleggianti all'interno dello specchio acqueo 
Il pontile galleggiante da allocare all'interno dell'area portuale sarà composto da n. 2 moduli delle dimensioni di m. 3,50 x 20,00 e di n. 1 
modulo di dimensioni m. 3,50 x 16,00, per una lunghezza complessiva di m. 56,00 con piano di calpestio a +0,60 m. s.l.m.m., i moduli, a 
galleggiamento continuo in calcestruzzo permettono di ospitare all’ormeggio circa 40 imbarcazioni da pesca e dal punto di vista 
paesaggistico consente di preservare la caletta oggi utilizzata dalla marineria locale. 

 
Sezione longitudinale dei pontili galleggianti 
 
Infine per consentire l’alaggio dei piccoli natanti, è prevista la realizzazione di un’opera di difesa in scogli naturali dello scivolo esistente a 
levante del molo di sottoflutto a protezione dello scalo esistente. 
 

Scogliera a protezione dello scalo esistente 
 
4. STIMA ECONOMICA E FONTI DI FINANZIAMENTO 
Le opere previste nella perizia di variante e suppletiva sono state determinate con uno specifico computo metrico applicando i prezzi del 
contratto originario, con riferimento al Prezzario Regionale Sicilia anno 2019. Sono stati determinati, altresì, 30 nuovi prezzi per lavori e 
11 nuovi prezzi per oneri relativi alla sicurezza.  
La stima sintetica dei costi per la realizzazione degli interventi previsti nella presente perizia di variante, indica il costo complessivo, delle 
opere pari a € 20.950.000,00 di cui € 16.909.296,68 per lavori e oneri per la sicurezza ed € 4.040.703,32 per somme a disposizione 
dell’Amministrazione.  
Il maggiore importo netto per i lavori è pari a € 4.729.296,68 che, rispetto all’importo netto contrattuale pari a € 12.180.000,00, comporta 
un incremento pari al +38,828%.  
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Inoltre, è stato necessario adeguare Monitoraggio Ambientale in relazione a quanto prescritto dal Decreto MiTE n.269 del 12.10.2022, 
per un costo totale di € 375.000,00 rispetto a quanto previsto dal progetto esecutivo, pari a € 30.000,00, 
il quadro economico di perizia è di seguito specificato: 
 

QUADRO TECNICO-ECONOMICO DI PERIZIA 
A)  LAVORI A BASE D’APPALTO   
A.1)  PER ESECUZIONE LAVORAZIONI   
 Importo lordo dei lavori soggetto a ribasso d'asta  

 
€ 
21.871.852,70 

 A detrarre ribasso d'asta del 24%  -€ 5.249.244,65 
 IMPORTO NETTO DEI LAVORI 

 
€ 
16.622.608,05 

A.2) PER ATTUAZIONE PIANI DI SICUREZZA  € 286.688,63 
 IMPORTO CONTRATTUALE DEI LAVORI 

 
€ 
16.909.296,68 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE   
B.1) Indagini propedeutiche alla redazione del progetto   
B.1.1) RILIEVO CON MULTI BEAM DEI FONDALI OPERE 

ESISTENTI E DEI FONDALI DEL CAMPO BOE € 18.000,00 
 

B.1.2) RILIEVO TOPOGRAFICO CON AUSILIO DI DRONE € 17.300,00  
B.1.3) RILIEVI GEOFISICI  € 12.000,00  
B.1.4) STUDI ECOSISTEMA-MARINO  € 7.500,00  
 sommano € 54.800,00  
B.2) Studi specialistici a supporto del progetto   
B.2.1) STUDIO GEOLOGICO  € 70.000,00  
B.2.2) STUDIO INGEGNERIA GEOTECNICA  € 80.950,00  
B.2.3) RELAZIONE PAESAGGISTICA  € 18.000,00  
B.2.4) STUDIO IDRAULICO MARITTIMO ED AZIONI 

IDRODINAMICHE  € 80.950,00 
 

B.2.5) STUDIO IMPATTO AMBIENTALE  € 78.110,00  
B.2.6) PREDISPOSIZIONE MONITORAGGIO AMBIENTALE  € 29.000,00  
 sommano € 357.010,00  
B.3A) Redazione progetto stralcio di completamento   
B.3A.1) PROGETTAZIONE  € 738.300,00  
B.3A.2) PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  € 107.920,00  
 sommano € 846.220,00  
B.3.B) Perizia di variante   
B.3B.1 Redazione perizia di variante  € 138.300,00  
B.3B.2 Aggiornamento Piano di sicurezza e coordinamento  € 33.500,00  
B.3B.3 Studio paesaggistico  € 6.700,00  
B.3B.4 Studio idraulico marittimo  € 10.050,00  
B.3B.5 Studio preliminare ambientale  € 28.900,00  
B.3B.6 Indagini in campo (Rilievo multibeam, side scan sonar e 

video-rov)  € 12.000,00 
 

B.3B.7 Aggiornamento e integrazione piano di monitoraggio 
ambientale  € 13.300,00 

 

 sommano € 242.750,00  
B.4) Conduzione dei lavori   
B.4.1) DIREZIONE DEI LAVORI, MISURA E CONTABILITÀ  € 785.100,00  
B.4.2) SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE  € 289.900,00  
B.4.3) COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO  € 86.350,00  
B.4.4) COLLAUDO STATICO  € 14.510,00  
B.4.5) MONITORAGGIO AMBIENTALE AGG. AL DECRETO MiTE 

N.269/2022  € 375.000,00 
 

B.4.6) ASSISTENZA TECNICA FORMAZIONE MANTELLATA IN 
MONOSTRATO ACCROPODE E CERTIFICAZIONE 
MANTELLATA € 79.056,00 

 

 sommano € 
1.629.916,00 

 

B.5.1) INCENTIVI EX ART.113 D. Lgs 50/16 (RUP) Giusti artt. 3 e 
5 del Regolamento comunale(0,45x€287.302,50) € 129.300,00 

 

B.5.2) Giusto art. 3 del Regolamento comunale 
(0,20x€359.128,12)  € 71.850,00 

 

B.6) Spese per attività di consulenza o di supporto   
B.6.1) SUPPORTO AL RUP ESTERNO PER VALIDAZIONE 

PROGETTO  € 1.537,45 
 

B.6.2) SUPPORTO AL RUP ESTERNO PER 
PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE APPALTO € 36.000,00 

 

B.6.3) SUPPORTO AL RUP ESTERNO PER SUPERVISIONE E 
COORDINAMENTO DL E CSE € 43.920,00 

 

B.6.4) SPESE PER COMMISSIONE AGGIUDICATRICE  € 20.000,00  
B.6.5) SUPPORTO LEGALE  € 36.000,00  
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 sommano € 137.457,45  
B.7) CHIUSURA DIREZIONE LAVORI 1° STRALCIO  € 39.600,00  
B.8) VERIFICA PROGETTO ESECUTIVO  € 41.400,00  
B.9) SPESE PUBBLICITÀ E BANDO GARA  € 20.000,00  
B.10) CONTRIBUTO AUTORITA’ DI VIGILANZA  € 800,00  
B.11) VERIFICHE TECNICHE IN CORSO D'OPERA PREVISTE 

NEL C.S.A. € 25.000,00 
 

B.12) ONERI CONFERIMENTO DISCARICA € 5.000,00  
B.13) IMPREVISTI E ARROTONDAMENTI € 118.147,03  
B.14) IVA 22% SU 

(B.1+B.2+B.3A.1+B.3A.2+B.6.1+B.6.2+B.6.4+B.6.5+B.8) € 306.452,84 
 

B.15) ORGANIZZAZIONE TECNICA PARITETICA  € 15.000,00  
 TOTALE SPESE A DISPOSIZIONE € 

4.040.703,32 
€   
4.040.703,32 

 TOTALE COMPLESSIVO  
 

€ 
20.950.000,00 

 
In relazione al finanziamento della perizia di variante e suppletiva, si richiama la nota 6 settembre 2022, n. 492 con la quale la Giunta 
Regionale ha deliberato l'integrazione di ulteriori € 2.800.000,00 per dare copertura alla perizia medesima, aumentando così l'importo 
complessivo dei lavori a € 18.327.651,52, anziché come originariamente previsto, a € 15.527.651,52.  
Tale somma integrata, sarà oggetto di una nuova richiesta di assegnazione di risorse finanziarie da parte Dipartimento regionale delle 
infrastrutture e della mobilità, Servizio 6-Infrastrutture Marittime e Portuali, per l'importo di € 2.622.348,58 per ulteriore copertura, 
aumentando così l'importo complessivo dei lavori a € 20.950.000,00, tutto questo a seguito di un nuovo Quadro Economico aggiornato 
al 30 novembre 2022, relativo alle ulteriori richieste avanzate dal Ministero della Transazione Ecologica con decreto 12 ottobre 2022, n. 
269.  
5. CONCLUSIONI 
La presente relazione attiene alla richiesta di approvazione in linea tecnica della perizia di variante e suppletiva in argomento, con 
specifico riferimento agli artt. 23, comma 1 e 7 e 106, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 16 aprile 2016, n.50 recante “Codice dei 
contratti pubblici”, laddove sono individuati e disciplinati i livelli della progettazione per gli appalti di lavori nonché le modifiche di contratti 
durante il periodo di efficacia.  
Premesso preliminarmente che la perizia di variante e suppletiva è munita dei pareri e nulla-osta di seguito elencati: 
 

TIPO PROVVEDIMENTO DATA/N. SOGGETTO 

Autorizzazione paesaggistica 
14 luglio 2022, 
n. 20220054996 

Soprintendenza BB.CC.AA di Messina 

Parere d'incidenza ambientale 
3 agosto 2022, 
n. 58905 

Assessorato del Territorio e dell'Ambiente -
Dipartimento dell'Ambiente-Servizio 3 aree 
Naturali Protette, Rete Natura 2000, Sviluppo 
Sostenibile 

Parere favorevole con prescrizioni  
22 settembre 2022, 
n. 3109 

Soprintendenza del mare 

Parere favorevole 
7 ottobre 2022, 
n. 36367-P 

Ministero della Cultura-Direzione Generale 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio-Servizio V 

Decreto esclusione dalla procedura 
VIA 

12 ottobre 2022, 
n. 269 

Ministero della Transizione Ecologica-Direzione 
Generale Valutazioni Ambientali 

Parere favorevole ai sensi dell'art. 
89 DPR 380/2001 ex legge 2 
febbraio 1974, n.64 - art. 13 

6 dicembre 2022, 
n. 165081 

Dipartimento Regionale Tecnico – Ufficio del 
Genio Civile 

 
La perizia esaminata: 
 è finalizzata alla realizzazione di una testata con una banchina trasversale in luogo del riccio, costituisce un aumento 

dell’ingombro complessivo della diga di sopraflutto. Tuttavia, si tratta di un aumento piuttosto contenuto dal punto di 
vista dell’alterazione percettiva del paesaggio, soprattutto considerando che la maggiore ostruzione visuale sarà 
percettibile soltanto dalla falesia e dal centro abitato prospiciente il porto, mentre dall’abitato di Malfa, che è posizionato 
a quota ben maggiore di quella del piano d’imposta delle nuove opere, l’impatto visivo è minimo in relazione 
all’orografia del territorio e visibile soltanto da alcuni punti sulla falesia; 

 per qualità architettonica e tecnico-funzionale nel contesto dell’opera appare compatibile con le caratteristiche peculiari 
dell’ambiente interessato, con la scelta dei materiali da costruzione e di finitura, nel rispetto dell’inserimento 
ambientale/paesaggistico. Tuttavia il rivestimento del muro paraonde sarà realizzato in pietra lavica e la banchina della 
diga foranea in basole di pietra lavica e, inoltre, la parte visibile della mantellata di accropodi sarà di colorazione 
assimilabile alla pietra vulcanica, con migliore effetto visivo rispetto all’attuale veduta e in continuità con quanto 
previsto dal progetto esecutivo tutt’ora in fase di realizzazione. 

 apporta un contributo importante sotto il profilo della Protezione Civile con la realizzazione di un approdo di 
emergenza, più funzionale e sicuro al verificarsi di eventi calamitosi;  

 migliora le condizioni di ormeggio delle navi cisterna, mitigando le attuali interferenze con l'ecosistema marino e con le 
operazioni di ingresso/uscita dal porto; 

 migliora l’impatto del porto sulle condizioni socio-economiche della popolazione locale, grazie alla possibilità di 
approdo dell’aliscafo durante tutto l’anno e grazie alla maggiore sicurezza e operatività offerta alla piccola flotta 
peschereccia locale. 

In perizia, inoltre, sono individuati compiutamente i lavori da realizzare e determinata la quantificazione definitiva del limite di spesa per la 
realizzazione e il relativo cronoprogramma, mediante l'utilizzo del prezzario regionale (2019).  
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Infine, con specifico riferimento all’art. 106 del decreto legislativo n. 50/2016, laddove è previsto che i contratti di appalto possono 
essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi in cui: 
 la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per 

l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. 
Tra le predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o 
provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;  

 la modifica non altera la natura generale del contratto; 
 le motivazioni che sorreggono la perizia di variante in esame sono coerenti con il dettato del medesimo articolo 106. 
Per quanto precede, richiamato l’art. 5, comma 12 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, lo scrivente, dato atto che 
la documentazione prodotta è sufficientemente esaustiva, fatte salve le determinazioni della Commissione, ritiene che 
progetto definitivo relativo “Lavori di riqualifica e di adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di 
alaggio e dei fondali dell'approdo di scalo Galera-Malfa - Perizia di variante e suppletiva per l'adeguamento delle 
infrastrutture portuali alle sopravvenute esigenze di protezione civile Comunale con contestuale salvaguardia degli 
habitat marini e terrestri di interesse conservazioni stico” sia suscettibile di approvazione in linea tecnica”. 
 

Conclusa l’esposizione, il Presidente cede la parole ai rappresentanti degli Enti intervenuti all’odierna 
Conferenza e richiama i pareri e/o le comunicazioni pervenute dagli stessi sia presenti che assenti: 

 Assessorato Infrastrutture e Mobilità - Servizio 6 – Infrastrutture Marittime e Portuali - PRESENTE 
Nell’odierna adunanza il Responsabile del Servizio, Ing. Giancarlo Teresi, informa la Commissione che 
con nota prot. n. 66264 del 02/12/2022 il Servizio ha richiesto all’On.le Assessore delle Infrastrutture e 
della Mobilità di approvare la proposta di rimodulazione degli interventi da finanziare tra i quali anche 
quello del progetto di variante in esame (All. A); 

 Sindaco del Comune di Malfa – PRESENTE - Nell’odierna adunanza il Sindaco del Comune 
rappresenta la situazione di precarietà e di potenziale esposizione delle opere in corso di esecuzione 
agli eventi meteo-marini, auspicando di pervenire in tempi brevi all’acquisizione del competente parere 
della Commissione; 

 Comune di Malfa - 4° Settore Tecnico – PRESENTE - Nell’odierna adunanza  viene consegnata agli 
atti della Commissione la deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 09/12/2022, relativa 
all’approvazione urbanistica del progetto di variante in esame (All. 1); 

 A.R.T.A. Dipartimento Regionale Ambiente – AREA 2 - Il Rappresentante delegato del Dipartimento, 
Funzionario Filippo Greco, rappresenta che nell’ipotesi che il progetto di variante in esame dovesse 
interessare ulteriori aree demaniali, oltre quelle previste nel progetto originario, occorrerà inoltrare 
apposita istanza per la consegna delle nuove aree che avverrà contestualmente all’inizio delle relative 
lavorazioni; 

 A.R.T.A. Dipartimento Regionale Ambiente - Servizio 1 – Valutazioni Ambientali - ASSENTE 
Nell’odierna adunanza, con nota prot. n. 90225 del 14/12/2022, l’Ente rappresenta che non ha 
competenza al rilascio di pareri specificando, tuttavia, che in caso di modifiche al progetto originario 
l’amministrazione appaltante dovrà attivare la relativa procedura ambientale presso il competente 
Ministero dell’Ambiente (All. 2). Al Riguardo il Progettista consegna alla Commissione i provvedimenti 
del competente Ministero, reg. 7308 del 04/10/2022 e reg. n. 269 del 12/10/2022, che vengono 
acquisiti agli atti (All. 2-Bis); 

 A.R.T.A. Dipartimento Regionale Ambiente - Servizio 3 – ASSENTE Nell’odierna adunanza con nota 
prot. n. 58905 del 03/08/2022 l’Ente ha rilasciato il proprio parere favorevole (All. 3); 

 A.R.T.A. Dipartimento Regionale Urbanistica - Servizio 3 - PRESENTE Nell’odierna adunanza il 
Dirigente responsabile del Servizio, prendendo atto della deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 
del 09/12/2022 e richiamando il contenuto della propria nota prot. n. 19577 del 07/12/2022 (All. 4), 
rilascia il proprio parere favorevole di massima, riservandosi di esprimersi in via definitiva non appena 
verrà avanzata, dall’Amm.ne Comunale, apposita richiesta di autorizzazione, ai sensi dell'art. 7 della 
L.R. n. 65/81 e ss.mm.ii., relativa al progetto di variante in esame, nonché acquisito i pareri degli Enti 
indicati nella medesima nota n.19577/2022; 

 Soprintendenza BB.CC.AA. di Messina - ASSENTE - Nell’odierna adunanza  con nota prot. n.19528 
del 14/12/2022 (All. 5) l’Ente comunica il rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica prot. n. 56477 del 
14/07/2022 (All. 5-Bis) Nel corso dell’adunanza inoltre è stato acquisito anche il parere favorevole prot. 
n 36367-P del 07/10/2022 del Ministero della Cultura-Direzione Generale Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio - Servizio V (ALL.5-Ter); 

 Soprintendenza del Mare - PRESENTE Nell’odierna adunanza il responsabile dell’Ente, Dott. Roberto 
La Rocca, rilascia apposita dichiarazione a verbale con la quale conferma il parere favorevole, già reso 
con nota prot. n. 3109 del 22/09/22 (All. 6); 

 Agenzia Dogane e Monopoli - ASSENTE Nell’odierna adunanza nessun Parere e/o comunicazioni 
sono pervenuti; 
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 Capitaneria di porto di Lipari e Guardia Costiera Delegazione di Spiaggia – Isola di Salina - 
PRESENTE Nell’odierna adunanza il T.V. Mario de Bellis, dopo aver ricevuto gli opportuni chiarimenti 
dal progettista in ordine al dimensionamento delle bitte di ormeggio della nuova banchina ed altre 
informazioni relative all’approvvigionamento idrico della nave cisterna in stazionamento presso lo 
specchio di mare antistante il porto, rilascia il proprio parere favorevole di massima riservandosi di 
ufficializzarlo in tempi brevi; 

 Capitaneria di porto di Milazzo - ASSENTE Nell’odierna adunanza nessun Parere e/o comunicazioni 
sono pervenuti; 

 Comando Zona Fari della Sicilia – Marifari - ASSENTE Nell’odierna adunanza con nota prot. n. 
0004590 del 02/12/2022 l’Ente ha rilasciato il proprio parere favorevole (All.7); 

 Comando Provinciale VV.FF. di Messina - ASSENTE Nell’odierna adunanza nessun Parere e/o 
comunicazioni sono pervenuti; 

 ASP di Messina Messina - ASSENTE Nell’odierna adunanza nessun Parere e/o comunicazioni sono 
pervenuti; 

 Comando Marittimo Sicilia – Marisicilia - Messina - ASSENTE Nell’odierna adunanza nessun Parere 
e/o comunicazioni sono pervenuti; 

 Agenzia del Demanio Sicilia - ASSENTE Nell’odierna adunanza Messina - ASSENTE Nell’odierna 
adunanza nessun Parere e/o comunicazioni sono pervenuti; 

 Provveditorato OO.PP. Sicilia-Calabria - Messina - ASSENTE Nell’odierna adunanza nessun Parere 
e/o comunicazioni sono pervenuti; 

 ARPA – Sicilia - PRESENTE/ASSENTE Messina - ASSENTE Nell’odierna adunanza nessun Parere 
e/o comunicazioni sono pervenuti; 

 Ufficio del Genio Civile di Messina – PRESENTE Nell’odierna adunanza l’Ing. Capo dell’Ufficio 
ribadisce il proprio Parere favorevole ai sensi dell'art. 89 DPR 380/2001 ex legge 2 febbraio 1974, n.64 
- art. 13 rilasciato con prot. n. 165081 del 06/12/2022. 

Nel corso dell’adunanza, come sopra specificato, è stata acquisita, debitamente sottoscritta, la 
seguente dichiarazione della quale cui viene data lettura: 

______________________________________________________________________________________
DICHIARAZIONE A VERBALE RESA DA: Dott. Roberto La Rocca  
UFFICIO DI APPARTENENZA: Soprintendenza del Mare 
Il sottoscritto Roberto La Rocca 

Dichiara 
Confermare il parere della Soprintendenza del Mare espresso con nota prot. n. 3109 del 

22/09/22 allegato alla presente dichiarazione. 
______________________________________________________________________________________ 

Ultimata l’acquisizione della dichiarazione a verbale e dei pareri dei rappresentanti degli Enti 
intervenuti alla Conferenza, il Segretario riassume e mette a disposizione i suddetti pareri, dichiarazioni 
e/o comunicazioni pervenute da parte degli Enti interessati, sia presenti che assenti, dei quali è stata data 
lettura e che si intendono interamente richiamati e riportati nel presente verbale. 

lI Presidente, considerato che per il progetto di variante in questione occorre procedere alla 
convocazione di un’ulteriore adunanza della Commissione per il proseguimento della Conferenza di servizi, 
al fine di pervenire all’acquisizione di tutti i restanti pareri degli Enti, oggi non presenti all’adunanza, ritiene 
opportuno rimandare la fase dibattimentale alla prossima adunanza. 

Pertanto, la Commissione, preso atto dei pareri comunque resi dagli Enti interessati e fatte proprie le 
prescrizioni impartite dagli stessi,   

delibera all’unanimità  

 

che per i lavori di riqualifica e di adeguamento delle opere foranee, delle banchine, dello scalo di 
alaggio e dei fondali dell'approdo di Scalo Galera. Perizia di Variante e Suppletiva per l'adeguamento 
delle Infrastrutture Portuali alle sopravvenute esigenze di protezione civile Comunale con 
contestuale salvaguardia degli habitat marini e terresti di interesse conservazionistico, occorre 
procedere alla convocazione di un’ulteriore adunanza della Commissione per il proseguimento della 
Conferenza di servizi, al fine di pervenire, in modo compiuto ed esaustivo, alle proprie 
determinazioni e consentire l’acquisizione di tutti i restanti pareri degli Enti, oggi non presenti. 

A tal fine, è fatto carico al R.U.P. di provvedere, in tempi brevi, ad acquisire i suddetti pareri da 
produrre alla Commissione. 
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Alle ore 17,00 circa, terminati i lavori all’ordine del giorno, la seduta può ritenersi conclusa. 
 
 

Il Segretario della Commissione 
Ing. Giuseppe Cassata 

Il Presidente della Commissione 
Arch. Salvatore Lizzio 



ALL. A
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